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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

poco conosciuto”. 

L’iniziativa è stata promossa 

dagli insegnanti di religione e 

dal dirigente scolastico Christi-

ne Zanoni. Lo slogan dell’inizia-

tiva “Il Tubo delle Libertà” è 

stato ideato da tre giovani della 

scuola: Giulio Pillan, Marco 

Cappozzo e Luca Marzaro. “ E’ 

giusto che gli studenti conosca-

no questi argomenti – chiarisce 

Marco – E’ bene imparare cotu-

bo_1sa c’è al di fuori delle mura 

scolastiche in modo da essere 

pronti per contrastare le situa-

zioni gravi”. 

 “Questa è una valida idea – 

spiega Luca- perché fa capire 

come la scuola può aiutare chi 

è in difficoltà, in particolare le 

prostitute che sono un ramo 

della società completamente 

abbandonata. Questo progetto 

è importante perché si mostra 

un tema cui nessuno pensa”. I 

tubo_3professori in questi giorni 

hanno proposto agli studenti 

varie testimonianze per far loro 

conoscere i tanti aspetti della 

prostituzione nel mondo. 

 “Altra terribile piaga è la prosti-

tuzione dei bambini – illustra 

Francesco Bonato, volontario 

dell’associazione ECPAT che 

combatte la pedofilia. L’età me-

(Continua a pagina 2) 

È  nato, in Veneto, il ”Tubo 

della Libertà”. L’iniziativa 

è stata realizzata dai ragazzi e 

dai professori del Liceo Tron di 

Schio, in provincia di Vicenza, 

per aiutare le ragazze che esco-

no dalla prostituzione. In questo 

“tubo” le offerte saranno raccol-

te e consegnate all’associazio-

ne Papa Giovanni XXIII, che 

aiuta chi esce dalla tratta. In 

questo momento di grande diffi-

coltà le ragazze che hanno 

compiuto il percorso di rinascita 

non riescono a trovare un lavo-

ro, da qui l’iniziativa della scuo-

la. 

 “Mi fa molto piacere aiutare le 

case famiglie dell’associazione 

Papa Giovanni XXIII – spiega 

Elita Zamperetti- che sono in 

prima linea nel combattere que-

sta piaga della società. Mi colpi-

sce molto questo tema perché 

le ragazze che finiscono in stra-

da sono nostre coetanee (16 - 

18 anni). Per queste giovani 

prostituirsi non è una libera 

scelta, abbiamo il dovere di 

aiutarle”. tubo_2 

 “Questa è un’iniziativa impor-

tante – sottolinea Sofia Chiu-

mento - e ci credo con tutte le 

mie forze. Il nostro contributo 

può dare una mano a quest’as-

sociazione che combatte contro 

la tratta. Spero che un numero 

sempre maggiore di donne pos-

sa essere salvata da questa 

terribile vita che sono costrette 

a sopportare”. “Sono vari anni 

che organizziamo il Tubo, - rac-

conta Nicola Dal Santo – ogni 

volta con un tema diverso. E’ 

stata una bella idea e tanti ra-

gazzi sono rimasti colpiti nel 

conoscere questo fenomeno 
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dia è intorno ai dieci an-

ni, ma le vittime sono 

anche di solo cinque-sei 

anni; in cambio di pochi 

soldi vendono la loro 

fanciullezza. L’Italia – 

secondo dati dell’asso-

ciazione ECPAT- è al 

primo posto in Europa 

(Continua da pagina 1) come clienti di questo 

triste mercato del turi-

smo sessuale. Sono ben 

100.000 gli italiani che si 

recano nei luoghi dove si 

possono comprare bam-

bini. Tanti i posti dove 

c’è questo fenomeno: il 

sud est asiatico, il nord 

est del Brasile, Cuba, 

Santo Domingo, Haiti, 

Perù, Kenya”. 

Dati inquietanti, ma da 

giovani del Tron arrivano 

tanti segnali di speranza, 

un gruppo di ragazzi ha 

chiesto, infatti, di partire 

in missione per aiutare 

un progetto a favore dei 

ragazzi di strada nelle 

Filippine. Poco prima di 

Natale questi ragazzi 

consegneranno i soldi 

raccolti con il “Tubo delle 

Libertà” per dare il pro-

prio contributo alla rina-

scita di queste ragazze. 

Passare lungo una stra-

da e vedere queste ra-

gazze vendere la propria 

anima e non fare niente 

ha un solo significato: 

essere conniventi. Gli 

studenti, i professori del 

Liceo Tron hanno deciso 

di schierarsi. Facciamolo 

anche noi! 

Riccardo Rossi 

Liceo 

Scientifico 

"Niccolò 

Tron"  

Indirizzo: Via 

Alessandro 

Luzio, 4, 

36015 Schio 

Vicenza  

Telefono:04

45 521715 

modello costituzionale di 
una democrazia sovra-
nazionale rappresentati-
va e partecipativa. 
Il sito di riferimento 
dell'Alleanza europea è 

http://ey2013-
alliance.eu/  
mentre il sito dell'Allean-

za italiana è http://
www.ey2013-italia.eu  
Per informazioni sulle 
modalità di adesione 
all'Alleanza italiana è 

possibile contattare il 
Cime.  

2013 ANNO EUROPEO DEI CITTADINI 

Il  2013 è stato 
ufficialmente pro-

clamato Anno europeo 
dei cittadini. 
In Italia, le principali or-
ganizzazioni della socie-
tà civile hanno creato 
una rete, l'Alleanza italia-
na per l'Anno Europeo 
dei cittadini 2013, alla 
quale anche il Coordina-
mento Nazionale dei 
Centri di Servizio per il 
Volontariato ha scelto di 
aderire, insieme ad altri 
enti, tra cui figurano: 
Acli, Anpas, Arci, Cipsi, 
Cittadinanzattiva, Fish, 
Focsiv, Labsus e Movi. 
Le organizzazioni pro-
motrici dell'Alleanza ita-
liana sono invece: Forum 
Nazionale del Terzo Set-
tore, Cime (Consiglio 
italiano del movimento 

europeo) e Alda. 
L'Alleanza italiana, in 
linea con quanto sta 
accadendo nel resto 
d'Europa, ha l'obiettivo di 
creare un fil rouge tra i 
numerosi eventi che 
promuoveranno il valore 
della cittadinanza euro-
pea e che potranno ri-
proporre il dialogo 
sull'Europa e il suo futu-
ro, tra i suoi cittadini e 
con gli enti locali, partner 
delle iniziative. Le attività 
andranno anche a racco-
gliere pareri e idee diret-
tamente dai cittadini con 
l'utilizzo anche dei social 
media. 
Le linee generali d'azio-
ne, lungo le quali l'Al-
leanza Italiana si muove-
rà, sono quelle sancite 
nella Dichiarazione 
"2013 Noi, Cittadini d'Eu-
ropa...", che conforme-

mente al Manifesto Euro-
peo, impegna i propri 
membri a: sensibilizzare 
e diffondere presso tutti i 
cittadini residenti in Italia 
la consapevolezza dei 
propri diritti, aiutandoli 
così a ricorrere agli stru-
menti tipici della demo-
crazia partecipativa; dif-
fondere una cultura della 
trasparenza a livello poli-
tico e amministrativo, 
premendo presso i poteri 
pubblici; assicurare l'ap-
plicazione in Italia della 
Convenzione di Aarhus e 
il Codice di buone prassi 
per la partecipazione 
civile della Conferenza 
delle OING del Consiglio 
d'Europa; avviare un 
processo di revisione 
costituzionale del Tratta-
to di Lisbona, promuo-
vendo l'unione politica 
federale europea, sul 

CSVnet - 

Coordinamento 

Nazionale dei 

Centri di Servizio 

per il 

volontariato 

Sede: Via Cavour, 

191 - 00184 

Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 0645504989 

fax 06455049 90 

e-mail: 

segreteria@csvne

t.it  

http://ey2013-alliance.eu/
http://ey2013-alliance.eu/
http://www.ey2013-italia.eu
http://www.ey2013-italia.eu
http://www.movimentoeuropeo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=57&Itemid=58
http://www.movimentoeuropeo.it/index.php?option=com_content&view=article&id=57&Itemid=58
mailto:segreteria@csvnet.it
mailto:segreteria@csvnet.it
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M oralità, onora-

bilità, incorrut-

tibilità: se lo si dice a un 

bambino, potrebbe farci 

una bella rima. Se lo si 

dice a un adolescente, 

potrebbe travestirsi da 

samurai e inscenare 

battaglie epiche dei so-

gni e delle parole. Se lo 

si dice a un adulto, a una 

persona dall’intelligenza 

sviluppata perché forma-

ta dall’educazione, do-

vrebbe ritenerli carne e 

sangue di ogni pre-

requisito per una buona 

vita. 

Dovrebbe e potrebbe 

esser così, purtroppo 

così non è, ci sono innu-

merevoli motivi che si 

stagliano all’orizzonte e 

si frappongono per que-

sto dire e non fare. Moti-

vi seri e motivi artefatti, 

altri motivi creati ad arte 

per disegnare confusio-

ne e spostare l’attenzio-

ne, per irreggimentare le 

sensibilità, fino a farle 

diventare sussulti di indi-

gnazione a scoppio ritar-

dato.  

Quando poi l’indignazio-

ne avrà toccato il fondo 

più inclinato della dispe-

razione, sarà terreno 

fertile per ogni ulteriore 

indifferenza. 

Un bimbo cresce ag-

grappato al seno della 

propria madre, sicuro al 

suo calore, un adole-

scente va incontro alla 

sua maturità attraverso 

un valore che non è 

scambiabile con nessu-

na altra merce: il rispet-

to.   

Il rispetto per se stesso, 

per gli altri, per la vita 

che non rilascia patenti 

da clandestino per me-

glio riuscire a barare, 

rispetto che non si  impa-

ra con una formuletta 

chimica edulcorata da un 

disegno tracciato alla 

lavagna. Rispetto che si 

apprende attraverso 

l’esempio che non fa 

passi indietro, non si 

nasconde, che proviene 

dall’insegnamento delle 

persone autorevoli che 

non temono la fatica, 

l’impegno della solidarie-

tà, quella costruttiva 

dell’accogliere e accom-

pagnare, nel sudare in-

sieme per un obiettivo 

comune, un bene 

comune, una so-

cietà in comune, 

rispettosa delle 

cose e delle perso-

ne. 

Moralità, onorabili-

tà, incorruttibilità, 

grandi idealità ab-

bandonate alle 

intemperie ormona-

li, senza vergogna 

o disturbo di co-

scienza, mentre dovreb-

be apparire da ogni azio-

ne e comportamento uno 

stile di vita corretto e 

condiviso, da perseguire 

in età dolce, negli anni 

ancora da venire, da 

amare, da costruire, da 

custodire. Invece è sotto 

gli occhi di tutti il suo 

esatto contrario: il fasti-

dio e l’imbarazzo con cui 

si trattano e argomenta-

no i più giovani,  lascian-

doli a margine, nella 

precarietà, privandoli di 

note importanti di coin-

volgimento, di corre-

sponsabilità, di complici-

tà mai sottobanco, come 

accade sempre più spes-

so quando si tratta di 

impegnare tempo e pa-

zienza in spiegazioni 

plausibili per consentire 

scelte libere di responsa-

bilità. 

Una società più giusta 

non significa più ricca, 

opulenta, invasiva e per-

vasiva dei sentimenti 

altrui,  una società più 

equa potrebbe volere 

dire meno disattenta, 

meno oppressa dalla 

droga sparata in vena, 

inalata o bevuta. Mae-

stro inadempiente che 

non scende dal pulpito, 

non riconosce errore, 

non abilita alcun servizio 

né utilità sociale, bensì 

gonfia le tasche dei po-

chi a dispetto dei tanti, 

sospinti all’indietro con 

disprezzo della pietà per 

ogni dignità calpestata. 

Una collettività più giusta 

non ha paura della veri-
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tà, di ciò che non è stato 

fatto, di quanto è da mi-

gliorare, non mette in 

evidenza i soli tratti vin-

centi, mimetizzando 

quelli perdenti, i quali 

hanno contrassegnato 

un agire passivo  e pa-

rassitario, un operare 

che non è agire, ma bar-

collare da un bicchiere 

all’altro di inutili bugie. 

Moralità, onorabilità, 

incorruttibilità, sembrano 

altezze inarrivabili, un’e-

stenuazione così este-

nuante da non poter 

esser scalfita se non 

addirittura pronunciata, 

figuriamoci raggiunta. 

Eppure è in questa linea 

mediana, in questa terra 

di ognuno o forse di nes-

suno, che è possibile 

ritrovare un senso da 

confidare ai nostri figli, 

soprattutto per tenere 

barra a dritta noi adulti, 

evitando di incorrere in 

quel “ tronco funesto che 

è l’indifferenza “, quel 

modo di non essere che 

induce a non chiamare le 

cose con il loro nome, 

non volendo conoscerle 

per quello che sono.  

MORALITÀ, ONORABILITÀ, INCORRUTTIBILITÀ 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it   
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L e Nazioni Unite 
definiscono mi-

grante “qualsiasi perso-
na che vive in via tempo-
ranea o permanente in 
un paese dove non è 
nato e con il quale ha 
sviluppato dei legami 
sociali rilevanti”. Sotto 
questa definizione sono 
racchiuse diverse sotto-
categorie: 

 i rifugiati,  

 i richiedenti asilo,  

 gli irregolari, 

 le vittime di tratta  

tutte caratterizzate da 
condizione di vulnerabili-
tà, derivate dalla lonta-
nanza dal proprio paese 
di origine, dalle difficoltà 
economiche in cui versa-
no, ma soprattutto dalle 
barriere linguistiche e 
culturali che incontrano 
giungendo in un nuovo 
paese. 

Ancora più difficile l’ac-
cesso al diritto alla salu-
te, pur garantito dal no-
stro Sistema Sanitario, 
risulta molto spesso diffi-
coltoso per queste per-
sone, che non riescono a 
fruire dei servizi sanitari 
e delle cure mediche 
esistenti. In questo ambi-
to si muove il CCM - 
Comitato Collaborazione 
Medica, perché conside-
ra la salute un diritto 
fondamentale e dedica 
grande attenzione a chi 
vive condizioni di vulne-
rabilità, di marginalizza-

zione e situazioni di 
svantaggio. Tra questi 
gruppi vi sono certamen-
te anche i migranti. 

Al 1° gennaio 2014 il 
numero di stranieri resi-
denti in Italia è di 
570.317. 335mila in più 
rispetto all'anno prece-
dente (+7,9%), cifra che 
rivela come la quota di 
cittadini stranieri sul tota-
le dei residenti sia in 
continuo aumento. Con 
un contributo significati-
vo alla crescita demogra-
fica dell’Italia, che altri-
menti sarebbe a zero. 
Distribuiti in maniera 
disomogenea, gli stranie-
ri residenti in Italia si 
concentrano nel Nord 
(35% nel Nord-ovest, 
26,3% nel Nord-est), 
dove più di un cittadino 
su dieci è straniero. In 
particolare, la Provincia 
di Torino gli stranieri 
residenti al 1° gennaio 
2011 erano 207.488, di 
cui 98.544 maschi e 
108.944 femmine. Gli 
stranieri costituiscono il 
9% della popolazione 
totale della Provincia, 
rendendo Torino la terza 
provincia in Italia per 
numero di stranieri resi-
denti, dopo Roma 
(442818) e Milano 
(382490). 

Il progetto MediaTo 2, 
prosecuzione di MediaTo 
portato avanti nel 2011-
12 dall’Osservatorio 
sull’Immigrazione in Pie-
monte e dall’Associazio-
ne Multietnica Mediatori 

Interculturali, vede il 
CCM impegnato in attivi-
tà di formazione rivolte ai 
mediatori culturali perni 
per una reale integrazio-
ne degli immigrati. L’o-
biettivo finale del proget-
to è aiutare i cittadini 
stranieri nell’accesso alle 
informazioni sui propri 
diritti e doveri, ricono-
scendo come fondamen-
tale il ruolo svolto dai 
mediatori interculturali. 
Un esempio è la storia di 
Touraya Laaroussi, me-
diatrice di origine maroc-
china che ha rilasciato al 
CCM un’interessante 
intervista, nella quale 
afferma“Io stessa ho 
vissuto sulla mia pelle 
l’esperienza di giungere 
in un paese diverso dal 
proprio: la barriera della 
lingua è sicuramente 
l’ostacolo maggiore. Se 
l’immigrato non conosce 
la lingua, è fondamentale 
la presenza di una me-
diatrice culturale che lo 
guidi e gli traduca nella 
sua lingua l’italiano, aiu-
tandolo a capire. È per 
questo motivo che ho 
scelto di fare questo 
lavoro: so che queste 
persone hanno bisogno 
di me e che io posso 
aiutarle”. 

Il progetto MediaTo2 
prevede la realizzazione 
di un portale composto 
da una parte pubblica 
(segnalazioni di normati-
va, circolari e giurispru-
denza in materia di immi-
grazione) e una parte 
riservata a 80 mediatori 
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e 120 operatori della 
Provincia. 

Il CCM è un’organizza-
zione non governativa 
che da oltre quarant’anni 
sostiene processi di svi-
luppo che tutelano e 
promuovono il diritto alla 
salute, con un approccio 
globale, operando sui 
bisogni sanitari e influen-
do sui fattori socio-
economici a partire dalla 
povertà, identificata co-
me la principale causa di 
mancanza di salute. Si 
rivolge alle popolazioni 
più povere e opera nelle 
aree più svantaggiate del 
mondo attraverso l’in-
contro e la collaborazio-
ne di persone e comuni-
tà in Italia e nei paesi a 
basso reddito. Interviene 
attraverso progetti di 
cooperazione internazio-
nale volti a sostenere le 
strutture sanitarie esi-
stenti per migliorare l’ac-
cessibilità e la qualità dei 
servizi preventivi e cura-
tivi, sia a livello ospeda-
liero che territoriale, an-
che nelle aree più remo-
te. A questo scopo ga-
rantisce la formazione 
del personale, l’approvvi-
gionamento di materiale 
sanitario e di farmaci, 
l’adeguamento delle 
strutture e delle attrezza-
ture e promuoviamo atti-
vità di sensibilizzazione 
delle comunità locali. Il 
CCM è presente oggi in 
Burundi, Etiopia, Kenya, 
Mali, Uganda, Somalia e 
Sud Sudan 

L’IMPEGNO DEL CCM PER IL DIRITTO 

ALLA SALUTE  

Ufficio Stampa 

CCM – Comitato 

Collaborazione 

Medica- Silvia 

Trentini, 011-

6602793 – 

3473112799, 

silvia.trentini@ccm

-italia.org 
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C BM Italia Onlus 

è un’Organiz-

zazione Non Governati-

va (ONG), la cui finalità è 

sconfiggere le forme 

evitabili di cecità e di 

disabilità fisica e mentale 

nei Paesi più poveri del 

mondo, senza distinzio-

ne di razza, sesso e reli-

gione. A tale scopo CBM 

Italia idea e attua pro-

grammi e progetti di pre-

venzione e cura; informa 

e sensibilizza l’opinione 

pubblica sulle condizioni 

di vita delle persone cie-

che e disabili, coinvol-

gendo la comunità nazio-

nale ed internazionale 

nella lotta alla cecità e 

alle altre disabilità evita-

bili nei Paesi in Via di 

Sviluppo. 

CBM Italia è membro di 

CBM International, orga-

nizzazione apolitica e 

senza scopo di lucro, 

costituita da 10 associa-

zioni nazionali:  

  

Australia, Canada, Ger-

mania, Gran Bretagna, 

Irlanda, Italia, Kenya, 

Nuova Zelanda, Stati 

Uniti e Svizzera. Nel 

1989 CBM è riconosciuta 

dall’Organizzazioni Mon-

diale della Sanità (OMS) 

come organizzazione 

professionale nella pre-

venzione e cura della 

cecità e come partner 

nella lotta alla cecità e 

alla sordità. 
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IL TUO SOSTEGNO A DISTANZA 

Nel 2009 CBM Italia è 

stata riconosciuta dal 

Ministero degli Affari 

Esteri come una delle 

Organizzazioni Non Go-

vernative italiane idonee 

a operare nei Paesi in 

Via di Sviluppo con pro-

getti di cooperazione allo 

sviluppo. 

Scheda del corso 

Scheda d'iscrizione 

GENOVA 

Informatica di base 

19,21,26,28 feb 5, 7 mar 

h 14-18 

Scheda del corso 

Scheda d'iscrizione 

 

Corso sulla sicurez-

za sul lavoro 

ven 22 marzo h 15-18 

Scheda del corso 

Scheda d'iscrizione 

 

Corso sugli obblighi 

assicurativi nelle odv 

 ven 5 aprile h 15-18  

Scheda del corso 

Scheda d'iscrizione 

 

Corso attività com-

merciali marginali delle 

odv 

ven 24 maggio h 15-18 

Scheda del corso 

Scheda d'iscrizione 

 

TIGULLIO 

La gestione ammini-

strativa delle organiz-

zazioni di volontariato: 

cenni sull’assetto ge-

nerale, la tenuta dei 

libri sociali e sui vari 

adempimenti 

 ven 10 maggio h 15-18 

Chiavari 

Celivo - Centro 

Servizi al 

Volontariato 

Piazza Borgo 

Pila 4 - 16129 

Genova 

Tel 010 

5956815, 010 

5955344 

Fax 010 5450130 

E-mail 

celivo@celivo.it  

CALENDARIO CORSI DI FORMAZIONI  

I° SEMESTRE 2013 

CBM Italia 

Onlus 

Piazza Santa 

Maria 

Beltrade, 2 

20123 Milano  

Telefono 

0272093670 

Fax 

0272093672  

E-mail 

info@cbmitali

a.org 

http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/corso_gestione_amministrativa.pdf
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/scheda_iscrizione_gestione_amministrativa.doc
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/corso_info_base.pdf
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/scheda_iscrizione_info_base.doc
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/corso_sicurezza_lavoro_volontariato.pdf
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/scheda_iscrizione_sicurezza_lavoro_volontariato.doc
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/corso_obblighi_assicurativi.pdf
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/scheda_iscrizione_obblighi_assicurativi.doc
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/corso_attivita_commerciali_marginali.pdf
http://www.celivo.it/formazione/corsi2013/scheda_iscrizione_attivita_commerciali_marginali.doc
mailto:celivo@celivo.it
http://clientsection.contactlab.it/service/subscribe.php?g=2000329&wfc=2020003294570&r1=sc&r2=11-12-2012
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S 
i è concluso lo 
spoglio dei voti del 
concorso “Vinci 

Liguria”, iniziativa di soli-
darietà promossa da 
COOP Liguria in collabo-
razione con i suoi Centri 
Commerciali a favore di 
alcune ONLUS locali, 
accuratamente selezio-
nate e particolarmente 
meritevoli per il loro im-
pegno nel sociale. Saba-
to e domenica le premia-
zioni delle prime 3 classi-
ficate che, in ogni singo-
lo Centro, hanno raccolto 
il maggior numero di 
preferenze da parte dalla 
clientela. 
Si comincerà sabato 
mattina alle 10.30 presso 
il Centro Commerciale 
Le Serre di Albenga in 
cui, per una manciata di 
voti, ha spuntato il primo 
posto la Onlus Entroterra 
sull’Associazione Cultu-
rale Fischia il vento e sul 
C.A.I. Loano, rispettiva-
mente seconda e terza 
classificate. 
Alle 17.00 sarà la volta 
del Centro Commerciale 
Il Gabbiano in cui 
l’A.N.P.I. di Savona, ha 
sbaragliato con quasi 
9.000 voti il Centro Rici-
claggio Alternativo 
RI.CREA e la CEA di 
Cairo Montenotte. 
Le premiazioni continue-
ranno domenica alle ore 
11.00 a Genova presso il 
Centro Commerciale 
L’Aquilone, dove con 
ben 16.380 preferenze, 
la Onlus Gigi Ghirotti 
verrà proclamata vincitri-
ce assoluta davanti 
all’associazione culturale 
Blue Bike e alla Caritas 
diocesana di Genova. 
Infine sempre domenica 
alle ore 15.00 l’ultima 
cerimonia presso la gal-
leria de I Leudi di Cara-
sco dove, in un serratis-
simo testa testa, ha avu-
to la meglio l’Associazio-

ne per Vernazza Futura 
che ha superato con 
6240 voti la  Condotta 
Slow Food 5 Terre Val di 
Vara (5850 voti) e l’Ente 
Parco di Portofino (terzo 
con 4680 preferenze). 
Ciascuna Associazione 
prima classificata riceve-
rà in diretta un carnet di 
buoni spesa del valore di 
3.000,00 euro utilizzabili 
per l’acquisto di beni e 
servizi utili alle loro attivi-
tà; a tutte le seconde e le 
terze l’equivalente per un 
valore di euro 1.000,00. 
Le premiazioni delle As-
sociazioni saranno an-
che l’occasione per de-
cretare i 12 vincitori (3 
per ogni Centro), estratti 
tra i numerosi votanti 
che, solo per aver 
espresso la loro prefe-
renza, si aggiudicheran-
no cospicui carnet di 
buoni spesa per un valo-
re complessivo di 18.000 
euro. Anche questo vuo-
le essere un aiuto con-
creto che Coop Liguria 
insieme ai suoi Centri 
Commerciali vuole porta-
re a Natale nelle case di 
12 fortunate famiglie! 
 
LE ASSOCIAZIONI CHE 
SARANNO PREMIATE 

 
Caritas di Genova: 
emanazione dell’Arcidio-
cesi di Genova, è impe-
gnata nel dare concreto 
sostegno alle famiglie 
economicamente disa-
giate organizzando ogni 
anno importanti progetti, 
offrendo ben 37 Centri 
Ascolto ed investimenti 
di oltre 1300.000 euro. 
Associazione Culturale 
Blu Bike: nata negli anni 
’90 promuove il territorio 
ligure attraverso lo sport. 
Organizza eventi agoni-
stici di fama internazio-
nale rivolti al “mondo 
bici” MTB Endurance. 
Grazie al suo impegno, 

sono state valorizzate 
molte aree naturalistiche 
costiere e dell’entroterra. 
Onlus Gigi Ghirotti: 
nata a Genova nel 1984, 
opera assistendo a casa 
malati oncologici e dan-
do un concreto appoggio 
pratico e psicologico. Nel 
1994 l’Associazione ac-
coglie l’incarico, avuto 
dalla Regione, di assiste-
re anche i malati di Aids. 
Offre due strutture assi-
stite, le Hospice Gigi 
Ghirotti di Bolzaneto e 
Albaro, a servizio gratui-
to. 
“I contributi derivanti da 
queste iniziative sono 
per noi molto importanti 
anche in considerazione 
delle numerose richieste 
di assistenza da parte 
delle persone bisognose 
del nostro aiuto”. Prof. 
Franco Henriquet - no-
vembre 2012 
Condotta Slow Food: 
Associazione territoriale 
di Slow Food Italia, sen-
za finalità di lucro, nasce 
sedici anni fa. Ha come 
finalità lo sviluppo delle 
Comunità del Cibo, la 
crescita del progetto 
degli Orti in Condotta, 
che oggi conta quaranta 
orti operanti soprattutto 
nelle scuole primarie e 
dell'infanzia. Promuove 
iniziative sul “cibo buono, 
pulito e giusto “ attraver-
so laboratori del gusto e 
cene a tema. 
Ente Parco di Portofi-
no: è impegnato nella 
tutela della conservazio-
ne del Parco: a difesa 
dell’equilibro ambientale 
e della valorizzazione 
della diversità biologica. 
Promuove e cura tutto il 
patrimonio storico ed 
archeologico, utilizzan-
dolo come strumento 
didattico per le giovani 
generazioni. 
“La Manifestazione, al di 
là dei premi a disposizio-
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ne, consentirà di far co-
noscere ad un pubblico 
più ampio la missione e 
le attività del Parco.” 
Alberto Girani – novem-
bre 2012 
Associazione Per Ver-
nazza Futura: nasce per 
dare aiuto alle popolazio-
ni colpite dall'alluvione e 
per la ricostruzione e 
tutela dell'ambiente. Pro-
muove eventi di raccolta 
fondi, organizza gruppi di 
volontariato di tutela del 
territorio e programmi di 
formazione, promuoven-
do abilità e competenze 
per migliorare la condi-
zione degli alluvionati. 
Centro di Educazione 
Ambientale di Cairo 
Montenotte: CEA opera 
sistema Ligure di Educa-
zione Ambientale, Co-
mune di Cairo Montenot-
te. Attenta alla formazio-
ne scolastica, ha pro-
mosso due importanti 
progetti: Acqua e Rischio 
Idrogeologico per com-
prendere ed applicare le 
regole volte a proteggere 
il nostro patrimonio idri-
co. 
A.N.P.I. Savona: pro-
muove la formazione di 
una più profonda co-
scienza civica, attraverso 
la divulgazione degli 
avvenimenti della Storia 
Italiana, con progetti di 
vario tipo. Gli obiettivi 
sono: la memoria della 
Resistenza e la tutela 
della Costituzione Italia-
na del 1948, frutto del 
movimento partigiano. 
“Il Concorso Vinci Ligu-
ria, ha un’importante 
valenza culturale, è fina-

COOP LIGURIA PREMIA LE 12 ONLUS 

PREFERITE DAI CITTADINI 

Per ulteriori 

informazioni: 

UFFICIO STAMPA 

Proxima Spa 

Valentina Merlo 

Mobile +39 347 

4222235 

press@proximasp

a. 
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SIGNORE, DOVE ABITI? (Gv 1,38) 
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C 
ittadella di ASSI-
SI 2-5 gennaio:  
Giornate per de-

clinare la fede nella vo-
cazione  personale  
II desiderio  di incontri 
autentici ci ha forse già 
fatto incontrare nella 
nostra strada Gesù Cri-
sto. E ora, come gli apo-
stoli Andrea e Giovanni 
lungo il mare di Galilea,  
gli chiediamo: “Dove abiti 
Signore?” 
Giornate di riflessione 
aperte in particolare a 
quanti  vogliono appro-
fondire “la chiamata”, o 
conoscere la  spiritualità 
del volontariato, laico e 
cristologico, della Pro 
Civitate Christiana 
(@@ò pomeriggio del 2 
al mattino del 5 gennaio, 
le giornate sono scandite 
da preghiera, silenzio, 
Bibbia, teologia, dialoghi 
con i relatori  e con i 
volontari della Cittadella. 
Informazioni: Segreteria 
Cittadella, via Ancajani 3

- 06081 Assisi, 
tel.075813231 segue  
Programma. 
2 gennaio  

 ore 17,30: Le chia-

mate nella Bibbia 
( Monaco di Bose 
S.Masseo) 

 ore 21,15 filmato: 

“Abbiamo visto cam-
biare il mondo” 

3 gennaio  

 ore 9.00 preghiera 

delle Lodi 

 ore 9.30- Relazione 

Le risposte nella 
Bibbia (Monaco di 
Bose S.Masseo) 

 ore 16,30 – le chia-

mate della Vita 
( Clorinda e Piergior-
gio Bitelli Volontari ) 

 ore 18,00 – Don 

Giovanni Rossi e il 
Concilio Vaticano II 
(Chiara De Luca 
presidente  PCC)) 

 ore 19,00 – Liturgia 

eucaristica 

 ore 21,15 – filmato-I 

70 anni del Corso di 
Studi cristiani 

4 gennaio –  

 ore 9,00 Lodi 

 ore 9,30 Le chiama-

te della storia . Una 
storia di chiamate 
(Don Tonio dell’Olio, 
volontario)) 

 ore 11.00 IL Il di-

scernirnento secon-
do la preghiera della 
PCC (Volontario) 

 ore 16,30  L’impe-

gno dell’Associazio-
ne PCC (Anna Por-
toghese, Aminta 
Marchetti Volontari )                             

 ore 18,00  Gesù a 

parole nostre. Fedel-
tà a Cristo nella sto-
ria” (d.Tonio dell’O-
lio) 

 ore 19.00 liturgia 

eucaristica 

 ore 21,15. Condivi-

sione 
 

N.B. ad ogni incontro 
seguirà un ampio con-
fronto tra i partecipanti  
. La purezza del cuore, 
la passione per la giusti-
zia, la tenacia della pa-
ce, la profondità della 
compassione, la fedeltà 
alla parola data e alla 
grazia ricevuta, sono il 
manifesto dei segni in 
cui si illumina la fede che 
salva il mondo dalla cor-
ruzione. 

lizzato a promuovere la 
conoscenza di associa-
zioni che operano per la 
formazione di una co-
scienza civica collettiva 
dei diritti e dei doveri di 
cittadinanza, attraverso il 
volontariato di molte 
persone.” Il Presidente 
Provinciale Samuele 
Rago – novembre 2012 
Centro Riciclaggio 
Creativo Ri.Crea: mette 
a disposizione di chi lo 
desidera, oggetti di recu-
pero provenienti da ne-
gozi, industrie e artigiani. 
Lo scopo è quello di dare 
nuova vita a materiali 
considerati da gettare, 
studiandone tutte le po-
tenzialità. Si rivolge alle 
scuole proponendo labo-

(Continua da pagina 6) ratori didattici sul tema 
del riciclo. 
C.A.I. Loano: Non solo 
Mare (NSM), sorta all’in-
terno del CAI di Loano, 
opera da oltre 15 anni 
sul territorio ligure pro-
muovendo ed organiz-
zando escursioni e cam-
minate sui monti del Po-
nente Ligure. Ad oggi ha 
organizzato oltre quaran-
ta gite settimanali con 
più di 1600 escursionisti. 
Onlus Entroterra: L’As-
sociazione culturale En-
troterra nasce nel 2003 
gestisce eventi di varia 
natura. L’obiettivo è po-
ter vivere il patrimonio 
naturalistico, storico e 
culturale che il territorio 
ligure offre. Entroterra è 
aperta a chiunque voglia 
associarsi. “Ci compli-
mentiamo con Coop 

Liguria per aver scelto di 
contribuire, con questa 
iniziativa, alla salvaguar-
dia del territorio. Ringra-
ziamo per averci dato 
questa opportunità, che 
potrà aiutarci a portare 
avanti questi progetti. Un 
sentito grazie anche a 
chi vorrà votarci, o asso-
ciarsi!” Flaviano Carpenè 
– novembre 2012 
Associazione Culturale 
Fischia il vento: nasce 
il 3 dicembre 1998, con 
lo scopo di tutelare e 
diffondere tutti i valori 
della Resistenza. Orga-
nizza iniziative con l’in-
tento di divulgare quel 
particolare periodo stori-
co. Collabora con 
A.N.P.I. (Associazione 
Nazionale Partigiani d’I-
talia) e con FIVL 

(Federazione Italiana 
Volontari della Libertà). 
“L’iniziativa VINCI LIGU-
RIA, permetterà alla no-
stra associazione di ren-
dere ancora più visibile il 
nostro operato. In una 
situazione come questa 
la riscoperta dei valori 
che diedero vita alla resi-
stenza può rivelarsi dav-
vero molto importante 
per un mutamento del 
sentire comune. Occorre 
riscoprire quelle figure 
che seppero lottare per 
la libertà e la democra-
zia, mettendo a rischio la 
propria vita, e perdendo-
la, spesso, senza pensa-
re ad un tornaconto futu-
ro per le loro azioni”. Il 
Presidente Francesco 
De Andreis – novembre 
2012 

Informazioni: 

Cittadella 

ospitalità, via 

Ancajani 3 -

06081 Assisi 

tel075 813231

-075/012308 

ospitalita@citt

adella.org ; 

a.portoghese

@cittadella.or

g  

mailto:ospitalità@cittadella.org
mailto:ospitalità@cittadella.org
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I  soci del Lions Club 
Orbassano, in occa-

sione della tradizionale 
cena di Natale svoltasi 
venerdì 14 dicembre, 
hanno donato alla Croce 
Bianca di Orbassano un 
defibrillatore semiauto-
matico esterno, un im-
portante apparecchio 
capace di rilevare il ritmo 
cardiaco.  
In presenza di tachicar-
dia ventricolare oppure 
di fibrillazione ventricola-
re il defibrillatore indica 
la necessità della scarica 
elettrica. Il defibrillatore 
invia delle leggere scari-
che elettriche a due pia-
stre metalliche applicate 

sul torace dell’infortunato 
in corrispondenza del 
cuore per arrestare la 
fibrillazione e ripristinare 
il normale ritmo cardiaco, 
il suo pronto utilizzo può 
salvare la vita. 
Alla cerimonia di conse-
gna del defibrillatore era 
presente il vicepresiden-
te della Croce Bianca 
Orbassano, Francesco 
De Gregorio il quale ha 
sottolineato la particolare 
rilevanza di uno stru-
mento utile allo svolgi-
mento dei servizi di assi-
stenza sanitaria. «A no-
me dei volontari, dei 
dipendenti e del Consi-
glio direttivo della Croce 
Bianca – ha proseguito 
Francesco De Gregorio 
– desidero esprimere 
gratitudine al Lions Club 
Orbassano e alla presi-
dente Maria Cristina 
Masera per il nobile ge-
sto». 
La Pubblica Assistenza 
Anpas Croce Bianca 
Orbassano grazie ai suoi 

305 volontari e 12 dipen-
denti effettua annual-
mente oltre 14mila servi-
zi divisi fra prestazioni 
convenzionate con le 
Aziende sanitarie locali, 
servizi d'istituto, servizi di 
emergenza 118 con una 
percorrenza di circa 
360mila chilometri. Il 
parco automezzi è com-
posto da 10 autoambu-
lanze, 7 mezzi attrezzati 
per trasporto disabili e 
11 auto per servizi socio 
sanitari e di protezione 
civile. 
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.990 militi (di cui 3.074 
donne) e 349 dipendenti 
che, con 399 autoambu-
lanze, 121 automezzi per 
il trasporto disabili, 216 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile, 5 imbarcazioni 
e 17 unità cinofile svol-
gono annualmente 

IL LIONS CLUB ORBASSANO DONA UN 

DEFIBRILLATORE ALLA CROCE BIANCA  
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409.473 servizi con una 
percorrenza complessiva 
di oltre 13 milioni di chi-
lometri. Sono prestazioni 
di emergenza 118, di 
dimissioni da ospedali e 
case di cura, di trasporto 
dializzati e di pazienti 
con patologie autorizza-
bili, di protezione civile, 
di trasporto di materiale 
ematico e farmaceutico e 
di assistenza sanitaria a 
manifestazioni ed eventi. 

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 - Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: : 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

www.anpas.pie

monte.it  

Facebook: 

Ufficio Stampa 

Anpas Piemonte 

mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
mailto:ufficiostampa@anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
http://www.anpas.piemonte.it
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


